RELAZIONE TRIENNIO 2006-2009

Formazione permanente 
Premessa 
A inizio triennio il Consiglio locale OFS ha costituito una equipe che si dedicasse alla formazione della fraternità, sia permanente che iniziale, composta dai seguenti terziari: Annamaria Belaeff, maestra di formazione, Manlio Merolla, consigliere, Giovanna Sindaco, Paola Di Girolamo, Mimmo Spirito. 

In tale sede si tratterà della sola formazione permanente. 

Su proposta del Consiglio locale, il triennio è stato improntato sulla tematica: “La fraternità, come Maria e Francesco, terra di avvento”, ispirando ogni anno fraterno a un aspetto di detta tematica. 

La fraternità ha comunque avuto come base formativa il testo di studio proposto a livello nazionale; nel biennio, dal titolo: “Crescere per comunicare”, suddiviso in schede a loro volta ripartite in tre unità, da trattare nell’arco di un triennio, mentre nell’ultimo anno, il testo unitario: “L’Ordine Francescano Secolare”, concepito come progetto formativo del triennio attualmente intrapreso unitariamente. 
Tranne in qualche occasione rara, le formazioni sono state tenute dai membri dell’equipe locale o dall’assistente P. Giacinto De Luca. 

Il triennio trascorso
ANNO 2006-2007, ispirato alla FRATERNITÀ nei suoi vari aspetti. 
Su proposta avanzata dal confratello Mimmo Spirito nell’assemblea programmatica di inizio anno, si è contribuito come fraternità al progetto educativo scolastico vertente su:  “UNA COMUNITA’ CHE SI CHIAMI PER NOME”, finalizzato a educare a un rinnovato senso della comunità.
Sotto il soffio dello Spirito Santo, il progetto si è sposato bene con le schede – guida del testo di studio e con il tema dell’anno.

L’equipe di formazione locale ha dedicato a ogni mese una tematica precisa, che è stata poi oggetto specifico di studio nella formazione OFS. 

Inoltre, per aver un unico filo conduttore, l’equipe ha suggerito che anche le tematiche delle preghiere comunitarie fossero pertinenti alle formazioni svolte.

In questo primo anno fraterno, previa proposta accolta in assemblea programmatica di inizio anno, su organizzazione del Consiglio locale in collaborazione con alcuni membri dell’equipe e non, sono stati svolti dei weekend formativi, al fine di poter preparare e formare la fraternità all’elaborazione di un progetto operativo nel quale impegnarsi, oltre alla missione della mensa. 

In programma era previsto anche un incontro insieme con la comunità di AC, che, però, per esigenze e difficoltà della stessa non è stato effettuato.

Il mese di OTTOBRE è stato dedicato al tema della FRATERNITÀ, quale momento introduttivo delle specifiche caratteristiche della stessa affrontate nel corso dell’anno. Così,  iniziate le prime attività, al  campo scuola svolto a Castellammare di Stabia (21-22/10/06), è stata affrontata detta tematica sottoforma di condivisione in formazione. 
Nei mesi a seguire il tema è stato sviscerato nei suoi molteplici aspetti, di cui qui di seguito, con relative e attinenti preghiere comunitarie:

NOVEMBRE: IL CAMMINO DELLA FRATERNITÀ. 
Incontro di fraternità sulla Presentazione del testo di studio; preghiera comunitaria: Meditare Dio che parla nella storia. 
DICEMBRE: FRATERNITÀ SPIRITUALE.  Responsabili della salvezza. 
Incontro di fraternità su: “La figura di Pietro – I nostri limiti”. 
Preghiera comunitaria con le sorelle clarisse per il tempo di avvento. 
GENNAIO: FRATERNITÀ RELAZIONALE. Responsabili della speranza.

Weekend formativo con testimonianze, lavori di gruppo e confronto, vertenti sullo stare insieme, il ritrovarsi, l’accogliersi., quale base primaria per poter poi progettare insieme. 

Preghiera comunitaria: Sai amare l’altro come ti-lo ama Dio?
FEBBRAIO: FRATERNITÀ DELL’ACCOGLIENZA. Responsabili della gioia dell’altro. 
Incontro di fraternità: “Come pietre vive”. 
Preghiera comunitaria con le sorelle clarisse per il tempo di quaresima. 

MARZO: LA FRATERNITÀ E GLI ALTRI. Responsabili della fragilità. 
Anche per questo mese è stato organizzato il weekend formativo vertente sui: “Diritti umani e sviluppo”. È intervenuto un relatore esterno. 
Preghiera comunitaria: La prostituta che lava i piedi a Gesù. 
FEBBRAIO: FRATERNITÀ DELL’ACCOGLIENZA. Responsabili della gioia dell’altro. 
Incontro di fraternità: “Come pietre vive”. 

Preghiera comunitaria con le sorelle clarisse per il tempo di quaresima. 

APRILE: 

????? 
MAGGIO: LA FRATERTNITÀ IN LABORATORIO. Responsabili della bellezza. 

Incontro di fraternità: “Progetto operativo”, nel quale sono stati elaborati alcuni possibili progetti di missione da realizzare dalla nostra fraternità. Divisi in due gruppi operativi, la fraternità ha preso in considerazione quali ambiti d’azione i giovani e gli anziani. 
(Nell’anno a seguire poi la fraternità ha deciso di puntare sugli anziani).

Preghiera comunitaria: Veglia di Pentecoste.

GIUGNO: mese conclusivo delle attività fraterne locali, in cui ci si è ritrovati al campo – scuola a Castellammare di Stabia (9-10 .06.2007), dal tema:  “MARIA E FRANCESCO, TERRA D’AVVENTO”. 
ANNO 2007-2008, ispirato a Maria e Francesco, quali guide del cammino personale e di fraternità.
Le tematiche hanno interessato l’ambito della solidarietà, dato il progetto operativo sul quale si è lavorato l’anno precedente e da attuare in detto anno, avente come campo d’azione gli anziani e sul quale, con l’opera di una equipe costituita apposta, si è iniziati a lavorare in modo sperimentale.  

Inoltre, previa proposta e organizzazione del Consiglio locale sono state ideate delle giornate vocazionali allo scopo di diffondere e seminare il messaggio francescano a nuovi confratelli. 

OTTOBRE

Incontro di fraternità: “Maria Lorenza Longo: solidarietà e contemplazione” , presso le Clarisse Cappuccine 33. 
NOVEMBRE

Incontro di fraternità: “La condizione dell’anziano”

GENNAIO

Weekend spirituale – vocazionale di fraternità, con visione di un film, testimonianze, confronto, preghiera comunitaria. 

FEBBRAIO

Incontro di fraternità: “Presentazione modelli ed esempi: come Maria e Francesco”

MARZO 

Incontro di fraternità: “La motivazione del francescano secolare alla solidarietà”

APRILE

Incontro di fraternità, svolto di pomeriggio, sul prosieguo del tema: “La motivazione del francescano secolare alla solidarietà” a seguire estrazione abbinata alla mostra concerto svolta quest’anno come attività missionaria e cena di fraternità. 
MAGGIO 

Non è stato previsto l’incontro di fraternità locale in quanto fissato in calendario regionale l’incontro zonale di formazione. 

ANNO 2008-2009, dedicato a “Terra d’avvento”. 
Per quest’anno si è dato meno spazio alla formazione con l’intento di essere più operativi come fraternità e dare più spazio alla nuova missione anziani. Inoltre, si è puntati molto sulla Lectio Divina gestita da P. Giacinto De Luca, quale itinerario innanzitutto spirituale, ma anche formativo. Essa è stata svolta con incontri cadenzati nel mese, alternandosi talvolta con i momenti di preghiera comunitaria. 

Circa la formazione permanente, gli incontri formativi sono stati solo tre: 

· presentazione da parte della maestra di formazione Annamaria Belaeff del primo  testo di studio unitario: L’Ordine Francescano Secolare; 

· formazione con dinamica per riflettere sulla corresponsabilità, condivisione e compartecipazione alla vita della fraternità (da questo incontro si sono sviluppati dei validi progetti da poter essere presi in considerazione in futuro per l’ attività della fraternità).

· incontro di fraternità tenutosi presso la mensa di Quarto come testimonianza di fraternità che si sposta e che incontra e si relaziona con altre realtà.

Gli altri incontri sono stati organizzati e guidati dai membri dell’equipe di formazione locale.

Si ricorda che l’anno fraterno si è aperto con il campo scuola a Campoli Matese (BN), il 6-7- settembre, dal tema: “NELLA SPERANZA SIAMO STATI SALVATI. Itinerario spirituale-formativo sull’enciclica SPE SALVI di Benedetto XVI”; Relatore. P. Giacinto De Luca. 

Ugualmente la chiusura dell’anno è avvenuta con un campo, stavolta a Lacedonia (BN) dal 30 maggio al 2 giugno, dal tema “APPARTENERE a CRISTO come FRANCESCO”. 
Momento fondamentale per la fraternità in questo momento storico, in quanto preparatorio per il Capitolo elettivo nella consapevolezza di essere corresponsabili e tutti animatori nella e della realtà fraterna. 

Difatti, il Consiglio locale ha scelto l’argomento trattato in quanto, e già dall’inizio del triennio, ha cercato di lavorare sulla crescita dei singoli terziari e della fraternità in toto con l’obiettivo di ritornare alle radici della propria vocazione, alla riscoperta della propria identità di francescani, ripercorrendo le proprie origini e ciò al fine di spingere a una certa consapevolezza della scelta di vita fatta e a ritrovare il senso della chiamata francescana e della risposta data. 
La relazione è stata a cura di Mimmo Artico (cons. reg. OFS) sul “Senso di appartenenza”.

Conclusione 

Si evidenzia che la fraternità ha bisogno di non trascurare la formazione permanente e la preghiera comunitaria: due momenti preziosi per la crescita della stessa, che, ricordiamolo, è sempre in cammino e che ha bisogno di ritrovare la proprie radici. 
Come si è detto, le formazioni sono state, non solo organizzate, ma altresì tenute generalmente dai membri dell’equipe e dall’assistente, ma appare  fondamentale e stimolante aprirsi verso l’esterno, senza fossilizzarsi sempre sugli stessi formatori, invitando a relazionare professi di altre fraternità: ciò favorisce il confronto, la riflessione e la crescita. 
L’equipe ha anche tentato di coinvolgere altri membri della fraternità, purtroppo però non con i risultati sperati. Da qui si richiama alla responsabilità di ciascuno di offrire il proprio contributo, in semplicità, in quanto costruttori della stessa fraternità, nonché testimoni del messaggio di Cristo. 

Ancora importante è accrescere il numero dei membri dell’equipe sia per la formazione  permanente che iniziale e formare i nuovi (e non) formatori. Da qui aprirsi ancor di più alla realtà regionale, che offre ulteriori strumenti per il cammino fraterno unitario, in modo da abbeverarci alla stessa fonte. 
La formazione, difatti, è fondamentale perché consente di aprire menti e cuori. Anche gli orizzonti si ampliano, sì da non restare chiusi nel proprio piccolo mondo, arroccati alle proprie convinzioni, concentrati solo sulla realtà locale, ma proiettati verso l’esterno, intendendo per tale la realtà regionale, le attività missionarie, i fratelli che ci circondano. 
Da qui l’invito a mettersi in discussione per rivedere quotidianamente il proprio cammino, dato che essere terziari francescani significa ricominciare ogni giorno. È questo un compito per il quale il Consiglio locale deve rendersi promotore, come ha tentato di fare in questi ultimi anni, ma che necessità dell’impegno personale di ciascuno, attraverso la formazione e la preghiera personale e comunitaria, altrimenti la “casa” rischia di presentare delle crepe, perché non costruita sulla roccia. 

Napoli, 24 giugno 2009  
In Cristo e Francesco, 

per l’Equipe di formazione locale

Giovanna Sindaco e Paola Di Girolamo
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